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B: il Monza raggiunge il Cagliari e il Vicenza 
Sofferta vittoria dei brianzoli (1-0) 

Solo con un autogol 
il Rimini è sconfitto 

Brianzoli autoritari <* sicuri soltanto per 4 5 minuti 

• % 

MONZA - RIMINI — Tancredi osserva In rete il pallone dell'autogol, che darà la vittoria al Monza. 

MARCATORI: Rossi (K) auto
gol. al 30' del p.t. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Pallavi
cini, Fasoli; Tosetto, Buriani, 
Braida, De Natia!, Sanse\e-
rino (dall'ir della ripresa 
Mutti). N. 12: Reali, n. 13: 
Beruatto. 

RIMINI: Tancredi; Agostinel
li, Grezzani; Nanni, Rossi, 
Berlini; Fagni, Di Majo. 
Macciò (dall'8' delia ripresa 
Pellizzaro), Romano, Carne
vali. N. 12: Bertoni, n. 13: 
Marchi. 

ARBITRO: Terpin, di Trieste. 

DALL'INVIATO 
MONZA, 24 ottobre 

Biancorossi da una parte, 
rossobianchi dall'altra: inver
tendo l'ordine dei colori il 
prodotto calcistico non cam
bia. Prodotto scadente per 
lunghi periodi: una gioca ma
le, l'altra riesce a far peggio 
a seconda dei casi. Così è al
meno nella prima mezz'oretta 
di gara, governata con mag
gior assiduità dalla squadra 
di casa, ma con manovre ace
fale, con insistenza nel por
tare palla, insistenza nel cer
care soluzioni personali offen
dendo quel « collettivo » che è 
caratteristica peculiare dei 
brianzoli, insistenza nello sba
gliare o nel farsi catturare i 
palloni buoni da un Rimini 
che bada a star tappato attor
no a casa, fidando nel senso 
organizzativo di Di Majo, nel
l'esperienza di Nanni, nel

la puntualità di Tancredi. 
II Monza, in questa mez

z'ora, batte a rete pochissi
me volte: la prima al 19', con 
l'intraprendente Tosetto, e 
Tancredi e bravo a bloccare, 
poi con De Vecchi che sca
glia un pallone forte, ma « pu
lito » e Tancredi è di nuovo 
all'appuntamento. La frittata, 
comunque, è già sul fuoco: 
la confeziona generosamente 
lo stesso Rimini, ed è il prin
cipio della fine. 

Buriani va via impetuosa
mente sulla destra, da dove 
fa sibilare a centrarea un pal
lone che Rossi — sulla traiet
toria — sembra poter control
lare. Nessuno gli è infatti a 
meno di cinque o sei metri, 
ma all'improvviso Rossi, co
me colpito da raptus autole-
sionistico, mena una pedata 
alla sfera e questa si insacca 
alle spalle dello sbigottito e 
innocente Tancredi. 

Il regalo fa la fine di un 
paravento, dietro il quale il 
Mon2a mimetizza in qualche 
modo le magagne di una gior
nata storta. Gli mancano Io 
stopper Michelazzi e soprat
tutto il «pensatore» Ardema-
gni, e la squadra ne risente 
accusando le defezioni sul pia
no del gioco, che è asmatico, 
smozzicato, pressapochistico 
là dove solitamente la squa
dra si fa apprezzare per lu
cide geometrie, vivacità e con
tinuità di azioni, concretezza 
di conclusioni. 

Anche il Rimini è « incom
pleto », ma non può cavarsi 

Sconfitto il Como (2-1) 

Ultimo minuto: 
Catania in gol 
CATANIA: Petrovic; Imbroc

ca, De Gennaro; Cantone, 
Berlini, Fraecapani; Fusaro, 
Barlassina (dal 68' Morra), 
Mutti. Panizza. Marchesi. 
12 Dal rossetto, 14 Bortot. 

COMO: Vecchi; Gabbana. Mei-
srati: Guidetti. Fontolan. 
Garbarini; Scanziani. Cor
renti, Bonaldi (dal 61* Poz
zi). Volpati. Casaroli. 12 
Piotti. 13 Raimondi. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo
logna. 

RETI: Nella ripresa al 7' Bar
lassina. al 33' Volpati, al 44' 
Mutti. 

CATANIA. 24 ottobre 
La squadra siciliana ha do

vuto faticare fino all'ultimo 
minuto per avere ragione sul 

coriaceo Como. 
A 17 minuti della ripresa 

infatti i siculi riuscivano ad 
andare in vantaggio. Era Bar-
lassina a siglare la rete che 
pareva destinata ad assicura
re i due punti ai catanesi. 

Ma a questo punto si aveva 
una vivace reazione dei lom
bardi i quali a dieci minuti 
dal termine riuscivano a rie-
quilibrare le sorti della par
tita con unii rete messa a se
gno da Volpati. Pareva che 
la gara fosse ormai definitiva
mente destinata a terminare 
con un pareggio quando, pro
prio mentre l'arbitro si appre
stava a fischiare la fine del
l'incontro Mutti batteva Vec
chi. 

la soddisfazione di accusare 
niente, perché le esclusioni 
di Raffaelli. di Sollier e di 
Pellizzaro sono state decise 
in proprio da un Meucci. che 
sente evidentemente salire il 
livello della preoccupazione e 
che cerca di farvi fronte ope
rando per tentativi. 

Pellizzaro, ad esempio, nel
la ripresa entra al posto di 
Macciò, per il quale era già 
stato sacrificato Sollier. Lo 
stesso Pellizzaro cercherà di 
contribuire, talora riuscendo
vi, a togliere dall'inconsisten
za il lavoro riminese, ma l'oc
casione per farsi particolar
mente notare la troverà verso 
la fine dello scontro, quando 
un arbitro mediocre e troppo 
tollerante in molti altri episo
di lo scoverà nelle adiacenze 
della panchina brianzola ad 
azzuffarsi col monzese Gamba 
e caccerà entrambi dal cam
po. 

Dopo l'autogol di Rossi il 
Monza avrebbe potuto legitti
mare la donazione, ma per 
demeriti propri e bravura di 
Tancredi non c'è riuscito. De 
Vecchi ha mancato da posi
zione favorevolissima su invi
to di Buriani, Tancredi ha 
fermato acrobaticamente Brai
da e Sanseverino e poco pri
ma dell'intervallo il portiere 
riminese st è opposto di pu
gno a tentativi di Sanseveri
no e Buriani. Non si creda 
tuttavia al dilagante dominio 
di una parte ed al disarmo 
assoluto dell'altra. 

Si è trattato di fugaci epi
sodi, e su sporadici « momen
ti » la partita ha tirato avan
ti anche nel secondo tempo, 
cui è toccato però il privile
gio di annotare emozioni con 
minore avarizia. 

Una bella parata di Tancre
di su Tosetto al 13', poi una 
involontaria scarpata in fac
cia di Grezzani a Buriani sen
za conseguenze per il biondo 
dopo il k.o. e una furibonda 
randellata di De Vecchi che 
al 21' ha mandato la palla a 
stamparsi all'incrocio dei pa
li. E ancora: bel gol annul
lato a Braida per fuorigioco 
al 30', espulsione di Gamba e 
Pellizzaro al 36', fallo da ri
gore di Vincenzi su Fagni ri
masto impunito al 39', otti
mo e provvidenziale doppio 
intervento di Terraneo in 
prossimità del traguardo. Pri
ma il portiere ha deviato con
tro la traversa un forte tiro 
di Fagni su punizione dal li
mite. poi sulla susseguente 
mischia ha fermato con un 
balzo la palla calciata da Car
nevali. 

Il Monza, qui. si è segnato 
col gomito, e adesso è primo 
in classifica con Vicenza e 
Cagliari. Oggi. pero, non s> 
vista differenza che l'autoriz
zasse a squadrare dall'alto in 
basso un Rimini sconsolata
mente ultimo. 

Giordano Marzola 

I veneti hanno mancato per poco un clamoroso successo in trasferta (1-1) 

In 4 minutili Vicenza segna 
ed è raggiunto dai sardi 

Al 34' e al 38' della ripresa i momenti decisivi della gara • I cagliaritani hanno rischiato la sconfitta sul proprio terreno 

MARCATORI: al 34" del s.t. 
CeriUi (V); al 38' del s.t. 
Piras (C). 

CAGLIARI: Copparoni; Ciani-
poli, Longobucco; Casagran-
de, Valeri, Rotti; Roccotelli, 
Quagliozzi, Piras, Brugnera, 
Vlrdis. N. 12 Corti, n. 13 
Lamagnl, n. 14 Bellini. 

VICENZA: GaUi; Lelj. Maran-
goni; Donina, Dolci, Carré-
ra; CeriUi, (dal 40' del s.t. 
Verza), Salvi, Rossi, Falop-
pa, Filippi. N. 12 Sulfaro, 
il. 13 Prestanti. 

ARBITRO: signor I.ops, di 
Torino. 
NOTE: cielo lievemente co

perto. terreno asciutto; sor
teggio antidoping negativo; 
calci d'angolo 8-4 per il Ca
gliari; ammoniti: Roffi (C), 
Dolci (V) e Galli (V); espul
so Salvi (V); spettatori 25.000 
circa, di cui 14.552 paganti per 
un incasso di 37 milioni 23.700 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 24 ottobre 

Chi sperava in un allungo 
di una delle due squadre di 
testa, per iniziare la fuga so
litaria, è rimasto deluso. Ca
gliari e L.R. Vicenza, di fron
te oggi nella partita clou del
la quinta giornata, hanno chiu

so in pareggio, mantenendo 
ben salda la testa della clas
sifica. 

Toneatto e tutta la tifoseria 
cagliaritana possono tirare un 
sospiro di sollievo, dopo es
sersela vista piuttosto brutta 
a poco più di 10 minuti dalla 
fine, quando Cerilli. su tocco 
di Faloppa di punizione a 
due, indovinava, con un secco 
rasoterra, l'angolo sinistro 
della porta di Copparoni, a! 
quale la senz'altro attribuita 
la colpa per avere ordinato la 
barriera con troppa precipita
zione. Si era alle ultime bat
tute dt una partita combattu
ta con grande accanimento da 
ambo le parti, ma che, perchè 
troppo sentita, ha finito con 
l'essere, almeno nel primo 
tempo, povera di contenuto 
tecnico. Grande ammucchiata 
a centrocampo con marca
mento prevalentemente a zo
na. se si esclude la guardia 
assidua per i cervelli delle 
due contendenti. Faloppa e 
Brugnera. sui quali, tuttavia. 
si sono avvicendati vari gio
catori. 

Qualcosa di più. ad ogni 
modo, l'ha fatta vedere il Vi
cenza che già al 12' del pri
mo tempo colpiva il palo con 
un'incarnata di Rossi, mentre 
da parte rossoblu la maggior 
spinta offensiva non produce
va azioni pericolose. Si con
cludeva così il primo tempo 

a reti inviolate dove emergeva, 
come fatto rilevante, la cor
rettezza di tutti i giocatori in 
campo Di ben altro tono si 
presentava però la ripresa. 
Probabilmente negli spoglia
toi l'allenatore vicentino Fab
bri deve aver pensato che 
spingendo più a fondo avreb
be potuto agevolmente farce
la, visto che la difesa del Ca
gliari affannava di fronte a 
trame veloci. Ci è parso però 
che t giocatori del Vicenza de
vono aver recepito qualcosa 
di diverso e ben presto l'ap
prezzata correttezza del primo 
tempo appariva al numeroso 
pubblico cagliaritano un lon
tano ricordo. 

Il gioco si faceva rude tan
to che il signor Lops, dopo a-
ver sorvolato su un fattaccio 
di Lelj su Roccotelli, si di
mostrava poi eccessivamente 
severo espellendo al 13' Sal
ti per un fallo su Casagran-
de. Dopo pochi minuti, sempre 
per gioco duro, veniva ammo
nito anche Dolci. Pur con un 
uomo in meno, il Vicenza 
manteneva l'iniziativa e dal 
27' l'intraprendente Rossi 
lambiva il palo con una ful
minea girata al volo su pas
saggio di Filippi. 

Solo verso la mezzora si 
risveglia il Cagliari che rie
sce ad imbastire una serie di 
azioni travolgenti che metto
no in difficoltà Galli. Ma pro
prio nel momento di maggior 

pressione rossoblu, arriva il 
gol vicentino ottenuto su cal
cio di punizione. 

Reazione rabbiosa del Ca
gliari che al 38' riacciuffa il 
pareggio con Piras che si tro
va fra i piedi un pallone rim-
paltatogli su tiro di Longo
bucco e da pochi passi infila 
Galli in uscita. 

Un pareggio quello di oggi 
che, tutto sommato, premia 
il Cagliari oltre i suoi meri
ti e che Fabbri accetta con fi
losofia in considerazione dei 
programmi della vigilia e del
l'evolversi dei fatti. 

Del Vicenza abbiamo apprez
zato un qicco più articolato. 
soprattutto sulle fasce late-
li. dal quale il centravanti 
Rossi ha saputo mettere in 
mostra le sue eccelse doti di 
pericolosità. Meno convincen
te la prova dei rossoblu, che 
ancora non riescono ad im
porsi come assieme. 

C'è troppa frattura tra il cen
trocampo, ben presidiato dal 
trio Brugnera, Casagrande e 
Quagliozzi, e l'attacco nel 
quale, se si eccettua Rocco
telli. si fa a gara a chi sta
ziona di più in area di rigore. 
In attesa del rientro di Riva 
si fa sempre più pressante 
per i rossoblu l'esigenza di 
una punta più mobile e più 
pratica nelle fasi conclusive. 

lo Rossi Regolt 

Il Taranto s'impone di misura (1-0) 

Gori sfonda il 
bunker spallino 
Decisivo l'innesto, sul finire della gara, di Selvaggi 

.MARCATORE: (Jori al 2(i' del
la ripresa. 

TARANTO: Trentini: Giovali-
none. Cimenti; Nardi-Ilo. 
Spunto, Capra (dal 63" Sei-
\URgl), Gorl. Fanti, Jaco-
muzzi, Romanzili!. Turini. 
N. 12: Degli Schhni, n. 13: 
Biondi. 

SPAL: Grosso; Lievore. Tassa
mi Boldrini, Prini, Fasolato; 
Donati, Bianchi. Paina. Gl-
bellini. Cascella (dal 70* 
Manfrln), Orazl, Fioriteci. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 
TARANTO. 24 ottobre 

Il Taranto è riuscito a pre
valere sulla forte Spai gra
zie ad un secondo tempo con
dotto incessantemente all'at
tacco. divenuto più incisi
vo e risolutivo dopo l'in
gresso m campo, al G3' del
l'estroso Selvaggi. La prima 
parte della gara aveva visto 
le due compagini affrontarsi 
su un piano di perfetto equi
librio sia dal punto di vista 
del volume di gioco prodotto 
che da quello delle occasioni 
avute. 

La Spai, infatti, mostrava 
subito che il risultato sonan
te ottenuto domenica scorsa 
contro la Ternana non era sta
to frutto del caso mostrando
si registrata in tutti i reparti 
e forte specialmente in quel
lo centrale dove l'esperto 
Bianchi. Gibelhni e Fasolato 

Meritato pareggio (0-0) dei pugliesi 

La «matricola» Lecce 
applaudita a Modena, 
Gli emiliani hanno subito l'iniziativa avversaria per tutta la partita 

MODENA: Tani; Parlanti. Rim-
bano; Bellotto, Canestrarì, 
Piaser; Colombini, Pirola, 
Bellinazzi, Zanon, Mariani. 
12. Geromel, 13. Sanzone, 
14. Ferrante. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Cro
ci; Mayer. Zagano, Giannat-
tasio; Sartori. Biondi (dal 
38' s.t. PezzeUa), Loddi. Fa
va, Montenegro. 12. Vannuc-
ci, 14. Petta. 

ARBITRO: Mattei di Mace
rata. 
NOTE: giornata fredda con 

cielo coperto, terreno in otti
me condizioni. Ammoniti: Lo
russo, Zagano, Biondi, Zanon 
e Pirola. Angoli 5 a 4 per il 
Modena. Spettatori 11 mila 
compresi gli abbonati per un 
incasso di lire 23.184.000. 

SERVIZIO 
MODENA, 24 ottobre 

Il Lecce, simpatica matri
cola cadetta, ha portato una 
ventata di buon gioco al Bro
glia dove il Modena ha dovu
to subire l'iniziativa degli 
ospiti per quasi tutti i no
vanta minuti. Pareggio, dun
que. largamente meritato per 
la vivace squadra di Renna 
uscita alla fine tra gli applau
si del suo numeroso e chias
soso. ma composto seguito, e 
dello sport ivissimo pubblico 
locale. Il complesso gialloros-
so si è dimostrato omogeneo. 
in grado di esprimere gioco 
ad apprezzabile livello, spe
cialmente per il gran lavoro 
dei centrocampisti con Sarto
ri. fìnta ala. tra i migliori in 
campo, ben coadiuvato da Fa
va. Biondi. Giannattasio. 

Sicura e decisa la difesa, . 
per altro poco impegnata dal
le punte modenesL I guai per 
il Lecce stanno negli attac- ' 

canti dove Loddi e Montene
gro hanno combinato poco 
nonostante siano stati spinti 
continuamente in avanti con 
dosati servizi da Sartori e 
compagni. 

Il Modena, che forse non 
si attendeva un avversario co
si bene organizzato, è stato 
costretto a subirne l'iniziati
va e a contentarsi di gioca
re di rimessa senza tuttavia 
riuscire a sorprendere Nar
din. I canarini sono parsi len
ti e troppo leziosi con Bel
lotto, Pirola, Piaser, Colombi
ni fuori condizione. Bellinaz
zi e Mariani abbandonati a 
se stessi poiché il solo Zanon 
ha cercato inutilmente di met
tere un po' di ordine. Le co
se migliori sono così venu
te dagli estremi difensori con 
Tani, Parlanti e Rimbano 
sempre precisi e Canestrarì 
incollato a Loddi. Al fischio 
dell'ottimo Mattei di Macera
ta. il Lecce affronta il Mode-

Soltanto per radio 
le prossime partite 
delle Coppe europee 

ROMA. 24 ottobre 
Le partite delle coppe eu

ropee di calcio nelle quali 
il 3 novembre saranno impe
gnate le squadre italiane, sa
ranno trasmesse soltanto al
la radio: con inizio alle 1935 
su radio uno. andranno in 
onda collegamenti da Diissel-
dorf per Borussia-Tonno. da 
Torino per Juventus-Manche
ster e da Milano per Milan-
Akademik Sofia. 

na a viso aperto, si distende 
armonicamente in avanti an
che a costo di subire il con
tropiede, come al 5' allor
ché una combinazione tra Bel
linazzi e Colombini costringe 
Zagano a salvarsi in ango
lo per evitare il peggio. Ma 
gli ospiti non si allarmano. 
continuano a macinare gioco 
amministrando bene la palla. 
mandando letteralmente in 
barca il centrocampo mode
nese. 

Dal 7* al 28' i giallorossi 
sprecano ben quattro occasio
ni da rete. Prima con Cro
ci che costringe Canestrarì 
a sfiorare l'autogol: poi anco
ra il terzino, che solo davan
ti a Tani, sbuccia la palla 
mandando alto sulla traversa: 
quindi Montenegro per due 
volte, in ottima posizione, 
manca addirittura il pallone. 
Il Modena si fa vivo con Ma
riani al 29' e al 31* ma Nar
din è sempre pronto a neu
tralizzare. 

Nella ripresa c'è un tenta
tivo di reazione del Modena. 
ma è sempre il Lecce a ren
dersi pericoloso: al 17' con 
Fava il cui tiro, non tratte
nuto da Tani, arriva sul pie
de sbagliato di Sartori: al 
22' Zagano ben lanciato m 
area, viene fermato da una 
tempestiva uscita di Tani. 

Un minuto dopo la più gros
sa occasione per il Modena: 
calcio d'angolo battuto da 
Zanon per Bellinazzi il qua
le. in area, di testa trova 
lo spiraglio giusto della por
ta di Nardin. ma sulla fatidi 
ca linea bianca. Biondi, di 
petto, evita un gol che sa
rebbe stato una vera beffa 
per ì bravi giallorossi. 

Luca Dalora 

Eccessivo 2-0 per la Ternana 

Due sole azioni 
e la Samb cede 
Poca euforia fra gli umbri nonostante il successo 

MARCATORI: Biaginl al 12* 
del p.t. e al 22' della ripresa. 

TERNANA: Del Luca (al 14* 
del s.t. Bianchi); Rosa. Fer
rari; Piatto. Mastello. Moro; 
Mendoza (al 28' del s.t. Fran-
zoni). Vaia. Zanolla. Biagi-
ni. Pezzato. N. 13 Miani. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinozzi. Catto (al 31' 
del p.t. Melotti); Inselvlni. 
Agretti. Martelli; Giani. Ca
tania, Tamalio. Coretti. Odo
rizzi. X. 12 Bigino, n. 14 
Chierecato. 

ARBITRO: Arbico, di Padova. 

SERVIZIO 
TERNI, 24 ottobre 

Dopo la disfatta di Ferrara 
non e che sia tornato il se
reno in casa rossoverde no
nostante la vittoria odierna 
ottenuta a spese della Sam-
benedettese sia perchè questi 
due punti sono venuti da due 
conclusioni isolate nel corso 
dei 90 minuti, sia perchè la 
forza degli avversari marchi
giani era davvero ben poca 
cosa, tanto che i rossoblu non 
hanno mai concluso con pe
ricolosità nemmeno una volta 
in direzione della porta rosso-
verde. Con queste premesse. 
va da sé che lo spettacolo vi
sto oggi al Liberati è stato 
dei più incolori e noiosi. La 
Sambenedettese si è dimostra
ta squadra modestissima con 
gravi lacune che si registra
no in ogni reparto, trabal
lante in difesa specie dopo 
l'uscita di Catto <sospetta frat
tura della tibia destra), la for
mazione guidata da Fantini 
non e esistita in attacco men
tre ha retto solo in parte il 
confronto a centro campo gra
zie soprattutto a Catania che 
ha cercato di fare il possi
bile insieme a Goretti. Contro 

questo avversario la Ternana 
non è riuscita ad esaltarsi ne 
tanto meno a rendere convin
cente la sua prestazione. Vuo
ta completamente di idee, la 
squadra rossoverde sembra 
andare avanti con apatia e 
svogliatezza, particolarità ne
gative che ne hanno caratte
rizzato oggi il volto. Assenti 
Crivelli, Rosi e Caccia, le due 
punte Zanotta e Pezzato sono 
state lasciate completamente 
sole al loro destino e viene 
conseguente il fatto che se le 
due punte hanno voluto gio
care un pallone se lo sono 
dovuto andare a guadagnare 
sul centro campo e ciò pro
prio perchè il reparto centra
le formato da Vaia. Biagini e 
Moro non è mai stato capace 
di costituire un filtro apprez
zabile tra i due estremi: Mo
ro e Vaia hanno girovagato 
senza cognizione per il cam
po mentre Biagini si è fatto 
apprezzare per quelle due con
clusioni vincenti. 

La giornata di sole ha fa
vorito un buon afflusso di 
pubblico, pubblico che ha po
tuto apprezzare solo i due 
gol di Biagini: il primo al 12' 
frutto di un diabolico tiro che 
ha mandato la palla nel sette 
alto alla sinistra del portiere 
mentre il secondo al 22' della 
ripresa è stato un fendente 
poderoso che si è insaccato 
tra il portiere vanamente pro
teso e il palo destro della 
porta difesa da Pozzani. Pri
ma della fine in uno scontro 
con Odorizzi il portiere ros
soverde De Luca aveva la peg
gio e doveva abbandonare il 
campo, lo sostituiva il giova
ne Bianco. Davvero molto po
co ma non c'è altro da se
gnalare. 

Adriano Lorenzoni 

fungevano da ottimo filtro e 
da ispiratori di contrattaci-Ili 
veloci e ficcanti che avevano 
in Cascella l'esecutore più pe
ricoloso. I padroni di casa, da 
parte loro, attaccavano con la 
solita generosità spinti da un 
infaticabile Gori, che spazzava 
il campo in lungo e in lar
go, e da Capra, ma che mo
stravano qualche incertezza ai 
centro soprattutto a causa del 
la poca vena di Fanti forse 
non a proprio agio nel ruolo 
di mezz'ala. 

Tutto sommato si assisteva 
ad un primo tempo mteres 
sante ed anche con qualche 
emozione. Nella ripresa, do
po un avvio in sordina, co 
me già detto, la musica cam
biava. 

Era il Taranto che decisa
mente prendeva nelle proprie 
mani le redini dell'incontro, 
grazie anche ad una Spai più 
raccolta nella propria metà 
campo, e che raccoglieva, al 
2tì' il frutto della sua mag
giore costanza, con il goal-
partita di Gori propiziato dal
lo spumeggiante Selvaggi en
trato pochi minuti prima al 
posto di Capra e che aveva 
reso più viva e penetrante 
tutta la manovra rosso-blu. 

La reazione degli ospiti si 
esauriva in qualche folata che 
si infrangeva sistematicamen
te sulla difesa del Taranto. 
Al ti' dal fischio d'inizio Tu-
ruii spreca la prima palla-
goal mandando alle stelle a 
pochi metri dalla porta una 
palla piovutagli davanti a cam
panile. 

All'ir Cascella rende la pa
riglia. Lasciato in surplace 
Giovannone. entra in area e 
tira fortissimo. Trentini toc
ca a stento e devia la palla 
che va a stamparsi all'incro
cio dei pali alla sua destra. 
AI 35' Cimenti impegna Gros
so in una difficile parata con 
una cannonata da fuori area 
di rigore che il portiere ferra
rese devia in angolo. Nella 
ripresa al 26' il goal ricorda
to. E' Selvaggi che si impos
sessa di una bella palla nella 
tre quarti avversaria. Scende 
per alcuni metri e lascia par
tire un calibrato cross sul cen
tro dell'area spallina, Jaco-
muzzi di petto la mette a 
terra pei Gori che di sinistro 
batte imparabilmente Grosso. 

Mimmo Irpinia 

A Paolo Vargiu 
il Trofeo Citroen 

LONATO, 24 ottobre 
Paolo Vargiu e il vincitore del 

Trofeo nazionale di rallycross Ci-
troen-Total. Il sardo trapiantato a 
Milano, con la sua • 2CV > di 435 
eme, ha preceduto nella finale, di
sputatasi oggi sul crossdromo La 
Piana di Lonato, Antonio Manzo, 
Bruno Romano e Felice Panieri, 
lutti su Dyane 602. 

La gara, svoltasi con una bella 
cornice di pubblico, è stata estre
mamente combattuta. Vargiu. che 
in classifica si trovava avvantaggia. 
to. è riuscito a mantenere il prima
to nonostante gli attacchi dei suoi 
agguerriti avversari. 

Felice Gimondi 
vittorioso a Madrid 

MADRID, 24 ottobre 
Felice Gimondi ha onorato 

da campione la memoria del 
corridore spagnolo Juan Ma
nuel Santisteban. aggiudican
dosi in una riunione svoltasi 
al Palazzo dello Sport di Ma
drid la prova di velocità in
dividuale. 

Nella classifica finale Gi-
mondi, primo con 16 punti, 
precede lo spagnolo Vicente 
Lopez Carril — secondo con 
otto punti — Eddy Mercfcr 
(sette punti) e gli spagnoli 
Heredia, Perurena e Gonzales. 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Catanzaro-Sampdoria . . 
Perugia- 'Cesena . . 

Juventus- * Foggia . . 

Napoli-'Genoa . . . . 

Lazio-Bologna . . . . 

Milan-Fiorentina . . . 

Verona-Inter . . . . 

SERIE « B » 

Ascoli-Novara . . . . 

Avellino-Pescara . . . 

Atalanta-'Brescia . . . 

Cagliari-I. R. Vicenza . . 

Catania-Como . . . . 

Modena-Lecce . . . . 

Monza-Rimini . . . . 

Taranto-Spal . . . . 

Ternana-Sambenedettese . 

Palermo-'Varese 
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MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 4 reti Graziani, Savoldi; 
con 3 Bettega, con 2. Clerici, 

Desolati. Boninsegna, Giordano, 

Novellino. Vannini. Zigoni, Da

miani, Pruzzo, Pulici; con 1: 

Grop, Improta, Pepe, Libera, 

Anastasi, Martini, Badiani, D'A

mico. Re Cecconi, Maldera, Ca

pello, La Palma, Prati. Musiel-

lo. De Sisti, De Giorgi, Butti, 
Garritano, Busalta, Moro, Cie-

cotetli. 

SERIE « B » 

Con 6 reti- Rossi P.; con 3: 

Altobelli, Bertuzro, Braida, Gi-

bellini; con 2: Bellinazzi, Bia

gini, Bonaldi, Casaroli, Chimen-

ti . Franceschelli. Gori, Magi-

stralli. Piras, Sartori, Zandoti, 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Albese-Biellese 1-1; Alessandria-Bolzano 0-0; Lecco-Seregno 
2-0, Padova-Pro Patria 0-0, Pergocrema-Mantova 1-1, Juniorcasale-'Piacen-
za 2-0; Pro Vercelli-Treviso l-O, S. Angelo Lodigiano-Cremonese O-O; Udi-
nese-Clodiasottomarina 1-0; Venezia-Triestina O-O 

GIRONE « B »: Arezzo-Anconitana 0-0; Fano Alma Juventus-Sangiovannese 
1-0, Giulianova-Viterbese 3-1; Livorno-Teramo 0-0; Lucchese-Pisa l-O; Mas-
sese-Spezia 0-O; Olbia-Pistoiese l-O, Parma-Reggiana 2-1; Riccione-Empoli 
3-0, Gresseto-'Siena 1-0. 

GIRONE « C »: Alcamo-Cosenza 0-0, Bari-Trapani 1-0; Brindisi-Benevento 
1-0; Campobasso-Nocerina 2-0; Marsala-Barletta 2 -1 ; Messina-Siracusa 1-1; 
Paganese-Crotorte 14); Pro Vasto-Matera l-O; Salemitana-Sorrento 0-0; 
Turris-Reggina 3-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese p. 13; Mantova, 12; Lecco. 1 1 ; Cremonese 9-
Bolzano. 8; Piacenza, Treviso, Pergocrema, S. Angelo Lodigiano, Alessan
dria e Pro Vercelli, 7; Biellese, Albese, Triestina e Juniorcasale, 6- Pado
va e Pro Patria, 5; Seregno, Clodiasottomarina e Venezia, 4. 
GIRONE • ! • : Parma e Lucchese p. 10; Reggiana, Teramo • Spexia, 9; 
Grosseto e Giulianova, 8; Pistoiese, Livorno, Riccione e Fano Alma Juven
tus, 7, Siena, Viterbese, Arezzo, Anconitana ed Olbia, 6; Pisa e Sangio-
vannese, 5; Empoli e Massese, 4. 

GIRONE « C » : Bari p. 12; Siracusa, 10, Benevento o Pagane**, 9 ; Bar
letta, Sorrento e Campobasso, 8; Crotone, Trapani, Messina, Pro Vasto o 
Turris, 7; Nocerina, Salernitana a Marsala, 6; Reggina, Matera e Brindi-
si, S; Cosenza ed Alcamo, 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(quarta giornata) 

Bologna-Foggia; Fiorentina-Torino; Inter-Cesena; 
Juventus-Catanzaro; Napoli-Milan; Perugia-Ge
noa; Roma-Verona; Sampdoria-Lazio. 

SERIE f» B » 
( sesta giornata ) 

Atalante-Avellino; Como-Brescia; Lecce-Cagliari; 
L.R. Vicenza-Ascoli; Novara-Taranto; Palermo-
Catania; Pescara-Modena; Rimini-Ternana; Sam
benedettese-Varese; Spai Monza. 

SERIE « C » 
(ottava giornata) 

GIRONE « A » : Bielleso-AlessanoVia; Bolzano-
Pro Vercelli; Clodiasottomarrna-Albet*; Cremo
nese-Udinese; Juniorcasale Padova; Mantova-Ve
nezia; Pro Patria-Lecco; Siregno Porgotuma; 
Treviso-5. Angelo Lodigiano; Triestino-Piacenza. 
GIRONE « B m: Anconitana-Parma; Empoli-Pi
stoiese; Grosseto-Messese; Lucchese-Livorno; Pi-
se-Giulianove; Reggiarve-Ricciono; Songiovanno-
se-Arezze; Spezie-Fano Alma Juventus; Toramo-
Olbia; Viterbese-Siena. 
GIRONE « C » ; Barletta-Messina; Benevonte-Pa-
genese; Camnobano Pio Vasto; Cosenza-Sorren
to; Crotone-Brindisi; Matera-Alcamo; Nocerina-
Salemitana; Reggina-Marsala; Siracesa-Beri; 
Trepeni-Turris. 
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